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Napoli. Visita pastorale alla Provincia dell’Addolorata. 
 
Nei mesi di gennaio-febbraio 2006, il Superiore provinciale, padre Antonio Rungi, ha 
svolto l’annuale visita pastorale alle 12 comunità passioniste della Provincia 
dell’Addolorata. Tematica della visita è stata la “Ristrutturazione e la vita della Provincia”. 
Padre Rungi ha incontrato i religiosi delle varie comunità, ha pregato con loro, ha studiato 
insieme a loro il cammino futuro della Provincia e delle singole comunità, affrontando le 
problematiche di maggiore urgenza e necessità. La Provincia dell’Addolorata che conta, 
attualmente, 12 case, con 72 religiosi che sono accolti in esse, senza contare i religiosi 
fuori convento, quelli della comunità dei Santi Giovanni e Paolo in Roma e l’intera 
comunità del Vicariato brasiliano, guarda al suo futuro insieme alle altre province 
passioniste italiane. Il processo di ristrutturazione avviato a livello generale della 
Congregazione della Passione interesserà, per necessità di cose, anche la Provincia 
dell’Addolorata, che, insieme a quella della Presentazione, è la prima istituita dal 
Fondatore, San Paolo della Croce, il 9 maggio 1769. Molte cose sono cambiate da allora. 
La provincia si è estesa oltre i confini del Lazio e in particolare in Campania, ove 
attualmente la Provincia ha sei case religiose (Napoli, Casamicciola, Airola, Calvi Risorta, 
Mondragone, Forino. In principio la Provincia era costituita dai soli attuali tre Conventi del 
Lazio Sud (Ceccano, Falvaterra e Paliano) ed altri conventi, chiusi con il passare degli 
anni, o aperti per ragioni di estensione territoriale della Congregazione.  
Nell’attuale momento storico della Congregazione della Passione in Italia, con la carenza 
di vocazioni alla vita consacrata (questione che riguarda tutti) si stanno studiando i modi 
come salvaguardare la presenza passionista nelle varie realtà delle Province italiane e, 
pere quanto riguarda, il Lazio Sud e Campania, soprattutto quella dell’Addolorata che, 
nonostante l’età che avanza nei religiosi, ha una sua incidenza e validità nel territorio e 
nelle chiese locali. Di tale problematica della ristrutturazione se ne parlerà durante il 
Capitolo generale dei Passionisti, che si terrà a Roma, presso la Casa dei Santi Giovanni 
e Paolo, dal 1 al 21 ottobre 2006.  
 
Professioni perpetue nel Vicariato del Brasile. 
 
Il 5 Febbraio 2006 Nella parrocchia di Santa Maria Goretti, Caricica - ES (Brasile), hanno 
emesso la professione perpetua due giovani religiosi del nostro Vicariato: Alex Antonio 
Favarato e Luiz Carlos Alvez Diniz. A ricevere tale professione è stato il Vicario 
regionale, padre Genilson. I due giovani studenti passionisti, prossimi al Diaconato, 
insieme a Conf. Francisco De Paula sono stati ammessi alla professione perpetua dal 
Superiore provinciale, padre Antonio Rungi, al quale è riservato questo atto canonico. I 
tre studenti, infatti, riceveranno l’Ordinazione diagonale il 3 marzo 2006 per la preghiera 
della Chiesa e l’imposizione delle mani di mons. Luciamo Mendes de Almeida, S.J., 
Arcivescovo di Mariana (Minas Gerais), nella Chiesa matrice di Nostra Signora della 
Penha – Ipanema – Barbacena. Un avvenimento importante per il Vicariato, per la 
Provincia dell’Addolorata e per l’intera Congregazione. Con questi tre giovani diaconi, 
avviati verso il sacerdozio, aumenta il numero dei religiosi ordinati, che fanno parte del 
nostro Vicariato. 
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Perù. Visita della Curia generale ai confratelli 
Il Superiore Generale dei Passionisti, padre Ottaviano D’Egidio e i suoi Consultori hanno visitato 
le Comunità Passioniste del Perù. Insieme hanno voluto conoscere i religiosi passionisti, i laici 
impegnati, le loro attività e i posti dove abitano, convinti che questo contatto è importante per un 
migliore governo della Congregazione e per stimolare il processo di Ristrutturazione della 
Congregazione, che riguarda tutti i passionisti d’Italia. L'assemblea COPAL, cioè di tutti i superiori 
maggiori dei passionisti dell’America Latina si è svolta dal 13 al 16 febbraio a Lima nella capitale 
del Perù. 
  
Betania. Studente passionista del nostro Vicariato studia in Terra Santa 
E’ Aurelio Aparecida Miranda lo studente di teologia del nostro Vicariato del Brasile che è entrato 
a far parte della comunità passionista di Betania, in Terra Santa. Comunità dipendente 
direttamente dal Superiore generale ed oggi composta da religiosi di vari continenti. Tra questi 
religiosi anche uno studente teologo della Provincia dell’Addolorata. Aurelio, proveniente dal 
Brasile, in transito per la Palestina, ha trascorso una settimana in Italia, visitando alcuni conventi 
della Provincia dell’Addolorata (Napoli-Mondragone-Itri Civita). Durante il suo breve soggiorno è 
stato ospitato nella Casa generalizia dei Santi Giovanni e Paolo in Roma. Aurelio si tratterrà in 
Terra Santa per tre anni, ove seguirà l’intero corso di formazione teologica in vista 
dell’ordinazione sacerdotale. Il processo di ristrutturazione è già in atto, anche se, simili 
esperienze, non sono esclusive di questo periodo storico della Congregazione. Negli decenni 
scorsi uno sistematica presenza di religiosi nella nostra Casa di Betania, di varie nazioni e 
province, c’era sempre stato. Nulla di nuovo sotto il sole. 
 
Mondragone (Ce). Studenti liceali studiano la Deus caritas est 
Sotto la guida di padre Antonio Rungi, Superiore provinciale dei passionisti di Napoli, docente di 
teologia morale e assistente spirituale del Liceo Scientifico Statale “G.Galilei” di Mondragone, da 
circa due mesi studiano 
regolarmente il testo della 
prima Enciclica di Papa 
Benedetto XVI, Deus caritas 
est, approfondendolo sotto vari 
aspetti: filosofico, teologico, 
biblico e sociologico. Gli stessi 
studenti, insieme ai docenti e 
personale Ata, guidati dallo 
stesso padre Rungi, in numero 
di circa 200, hanno partecipato 
all’Udienza generale del Papa 
del 22 febbraio e 15 marzo 
2006. Una rappresentanza 
degli studenti ha avuto la 
possibilità di stringere la mano 
al Papa, come hanno 
documentato le immagini 
televisive di varie emittenti.   
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